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CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE DI ACQUA 

         

Nominativo/Rag.  sociale 
 Comune di Ponza in persona del Sindaco 
p.t. 

 Codice fiscale  81004890596 

Luogo e data di nascita     Partita IVA  
Ubicazione utenza     Contratto numero    
Dettaglio civico     
Comune    Località   
Presa   Num. Unità servite    
   Punto di erogazione   
Tipo tariffa             Tipo Allaccio   
Agevolazioni     

               
Note contratto: il presente contratto è riferito alle utenze meglio identificate nell’elenco allegato 
(denominato All. A Utenze Comune di Ponza), che ne forma parte integrante e sostanziale. .          
 
Appuntamento previsto per il dalle ore alle ore  
Stipulato il    Latina,   

 
 

CONDIZIONI DI FORNITURA 
 
 
 

Il sottoscritto, nel chieder di poter beneficiare del servizio idrico per gli usi sopra indicati, 
dichiara di essere a conoscenza che il rapporto verrà integralmente regolato dalle norme e 
prescrizioni tutte contenute nel ""Regolamento del Servizio Idrico Integrato approvato   
dall’Ente di governo d’ambito A.T.O.4 – Lazio Meridionale - Latina , nel territorio nel 
quale è ubicato l'impianto, depositato presso la Provincia di Latina e presso la sede della 
Società, nel testo oggi vigente che il sottoscritto dichiara di ben conoscere ed accettare nella 
sua integrità, obbligandosi, anche per gli aventi causa, ad osservare le condizioni, nessuna 
esclusa od eccettuata."  
In particolare, dichiara di approvare espressamente le seguenti condizioni:  
ART.8 (USO DELL'ACQUA) 
1. Il Gestore somministra acqua prioritariamente per uso potabile. Compatibilmente con le 
disponibilità idriche, il Gestore concede la somministrazione anche per altri usi per i quali 
si riserva di fornire acque con qualità diverse nel rispetto della disciplina vigente. Ad ogni 
modo, ai sensi dell’art. 144 comma 4 del D.lgs. 152/2006, gli usi diversi dal consumo 
umano sono consentiti nei limiti di disponibilità delle risorse idriche e a condizione che non 
ne pregiudichino la qualità. 
omissis 
3. L'acqua somministrata non può essere utilizzata per immobili ed unità abitative diverse 
da quelle specificate nel contratto. 
4. La somministrazione può essere concessa per gli usi previsti dall'articolazione tariffaria 
vigente. 
5. È espressamente vietata qualsiasi diversa utilizzazione dell'acqua concessa pena la 
risoluzione del contratto, con diritto del Gestore al risarcimento di tutti i danni subiti, anche 
indiretti. Gli usi impropri saranno sanzionati secondo quanto previsto al Capo “Usi 
Impropri” del Regolamento. 
6 Il Gestore si riserva il diritto di sospendere l’erogazione della fornitura nei casi di  
 
inadempienze da parte dell’utente alle pattuizioni contrattuali prescritte dal presente 
Regolamento. Il Gestore procede alla sospensione della fornitura idrica o alla chiusura dello 
scarico, qualora non ritenga idonei gli impianti interni secondo le modalità di cui al Capo 
IV, in caso di alimentazione di utenza non prevista dal contratto, in caso di ripristino 
improprio della fornitura. 
7. Il Gestore è responsabile della potabilità dell'acqua fino al limite della proprietà privata 
dove deve essere posto l'apparecchio di misura. 
Art. 9 (USO DELLE OPERE DI FOGNATURA E DEPURAZIONE) 
1. Il Gestore fornisce il servizio di fognatura e depurazione principalmente per gli usi 
domestici e, compatibilmente con la capacità delle opere, per gli usi industriali, in 
conformità alle autorizzazioni rilasciate. 

 2. La fognatura non può servire immobili e unità abitative diverse da quelle specificate nel 
contratto. 
3. La somministrazione può essere concessa per gli usi previsti dall’articolazione tariffaria 
vigente. 
4. Resta altresì vietata qualsiasi utilizzazione della fognatura diversa da quella concessa per 
contratto pena la risoluzione in tronco dello stesso, con diritto del Gestore al risarcimento 
di tutti i danni subiti anche indiretti. Gli usi impropri saranno sanzionati secondo quanto 
previsto al Capo “Usi Impropri” del Regolamento. 
ART. 10 (RICHIESTA DI SOMMINISTRAZIONE)  
1. Il servizio di somministrazione è subordinato all’esistenza di un allaccio cosiddetto “a 
norma”. Per ottenere un allacciamento alla rete idrica o fognaria nonché una modifica di 
quello esistente, il richiedente dovrà presentare al Gestore una richiesta di preventivazione 
per gli allacci nelle modalità previste dall’art.3 della Carta dei Servizi. 
La domanda di allacciamento decade qualora il preventivo predisposto dal Gestore non sia 
accettato dal richiedente entro il termine di validità indicato nello stesso.  
 
 
Il Gestore potrà respingere la richiesta di attivazione del servizio nel caso in cui fossero 
riscontrate difformità rispetto a quanto dichiarato nella richiesta o irregolarità nella 
realizzazione degli impianti interni, nonché degli impianti di smaltimento e/o di scarico. 
 
 
2. Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione amministrativa relativa all’unità 
immobiliare da servire e la stessa dovrà contenere tutti i dati e le dichiarazioni richieste a 
norma di legge. Nel modulo di domanda reso disponibile dal Gestore il richiedente ha la 
facoltà di scegliere se usufruire della contestuale messa a disposizione del contratto di 
fornitura per la firma dell’utente. 
3. All’atto della richiesta, verranno calcolati gli importi corrispondenti alle spese 
contrattuali, al deposito cauzionale e alla marca da bollo vigente, fatti salvi i casi esenti per 
legge, così come previsti nell’allegata Tabella “Unica dei Costi”. Tali importi verranno 
addebitati all’utente con l’emissione della prima fattura ordinaria. 
4. Il Gestore, entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta di somministrazione, 
potrà richiedere all’utente integrazione della stessa nel caso in cui si riscontrino difformità 
rispetto a quanto dichiarato ai sensi del precedente comma 2 o nel caso in cui la richiesta 
sia carente della sottoscrizione o della documentazione necessaria o non sia compilata in 
modo completo e leggibile. Il Gestore potrà respingere la domanda nel caso in cui le 
integrazioni richieste all’utente non siano fornite entro il termine di 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta del Gestore. Nelle more sarà applicata la sospensiva dei termini 
previsti dalla Carta dei Servizi.  

Numero Utenza   

Imposta di bollo assolta in 
modo virtuale 

. AUT. 0005435 DEL 
04/02/2015 
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5. Nel caso in cui il richiedente la somministrazione o l’allaccio sia titolare di un punto di 
fornitura limitato/sospeso/disattivato per morosità il Gestore ha facoltà di non procedere 
all’esecuzione della prestazione richiesta fino al pagamento delle fatture non saldate sul 
primo punto di fornitura. 
ART. 11 (DESTINATARIO DELLA SOMMINISTRAZIONE) 
1. La somministrazione è effettuata a favore del richiedente, sia esso proprietario o 
utilizzatore a vario titolo dell’immobile. L'utenza sarà normalmente intestata al reale 
utilizzatore del servizio ma resta facoltà del proprietario mantenere la titolarità del contratto 
in caso di locazione o concessione ad altro titolo dell'immobile, adeguando la corretta 
tipologia tariffaria.2. Il titolare del diritto reale o personale di godimento qualora non abbia 
perfezionato la propria posizione contrattuale, sarà soggetto a quanto previsto dall’art. 58 
del Regolamento. Le medesime disposizioni valgono anche in caso di affitto di azienda. 
3. Il Gestore ha la facoltà di allacciare a derivazioni esistenti più utenti mantenendo la 
singolarità dell'apparecchio di misura per ogni contratto, purché non venga compromessa la 
regolarità del servizio a ciascuno di essi e vengano garantiti gli standard previsti dalla Carta 
dei Servizi. 
4. Il contratto di fornitura ad un immobile composto da più appartamenti è intestato come 
segue:  
a) in caso di condominio regolarmente costituito, il contratto di fornitura sarà sottoscritto 
dall’amministratore di condominio o, comunque, da persona allo scopo delegata 
dall’amministratore stesso. Tutti i condomini saranno solidalmente responsabili del 
pagamento delle somme dovute a fronte delle somministrazioni effettuate; 
b) in caso di condominio non regolarmente costituito, il contratto dovrà essere stipulato da 
uno solo dei fruitori, su delega scritta degli altri, che saranno comunque responsabili in 
solido per quanto dovuto in dipendenza della fornitura del servizio. 
ART. 12 (ATTIVAZIONE DELLA SOMMINISTRAZIONE)  
1. Per avere diritto alla somministrazione, in caso di nuovo allaccio, il richiedente, oltre alla 
presentazione della richiesta ai sensi dell'art. 10, dovrà provvedere al versamento 
dell'importo delle spese di allacciamento previste nella Tabella Unica dei Costi. 
2. La somministrazione è subordinata all’ottenimento e alla conservazione dell’efficacia, a 
cura e spese del richiedente, delle autorizzazioni e dei permessi previsti dalla normativa 
vigente, necessari all’esecuzione, alla posa ed al mantenimento degli impianti occorrenti. È 
facoltà dell’utente delegare il Gestore alla presentazione delle richieste dirette 
all’ottenimento dei titoli autorizzativi di cui sopra. 
3. La richiesta di somministrazione comporterà l’attivazione della fornitura. Il Gestore 
provvederà a consegnare o trasmettere all’utente copia dell’estratto del contratto relativo 
all’utenza, unitamente all’informativa sulle condizioni contrattuali di fornitura, che 
dovranno essere debitamente sottoscritte dall’utente e riconsegnate al Gestore attraverso 
una delle seguenti modalità: 

a) consegna diretta presso gli sportelli territoriali; 
b) spedizione postale;  
c) posta elettronica. 

Qualora l’utente non provveda a riconsegnare la copia sottoscritta della documentazione 
contrattuale, il Gestore procederà comunque all’attivazione della fornitura, laddove 
possibile, e il rapporto contrattuale si intenderà comunque attivato. 
4. Il Gestore provvederà all’invio di ogni comunicazione, comprese le fatture, presso 
l’indirizzo di residenza/sede dell’utente, ovvero all’indirizzo di spedizione indicato nella 
domanda di attivazione della fornitura, se diverso da quello di residenza/sede. Resta 
l’obbligo per l’utente di comunicare al Gestore ogni variazione della residenza.  
Art. 12 bis (DISCIPLINA DEL DEPOSITO CAUZIONALE)  
1. Il deposito cauzionale applicato dal Gestore al momento dell’attivazione della fornitura, 
è quantificato per tipologia di utenza ed è versato a garanzia degli obblighi contrattuali, così 
come regolamentato dall’Autorità di Regolazione per Energia reti e Ambiente (ARERA). 
2. Sono esclusi dall’obbligo di versare il deposito cauzionale gli utenti dotati di 
domiciliazione bancaria o postale e gli utenti che fruiscono di agevolazioni tariffarie di 
carattere sociale ai sensi della Deliberazione 897/2017/R/idr - TIBSI Arera. 
3. Per gli utenti titolari di contratti in essere, che attivino successivamente la domiciliazione 
bancaria o postale è prevista la restituzione del deposito cauzionale qualora questo fosse 
stato versato al Gestore. 
4. Qualora si modifichino le condizioni di cui ai precedenti commi del presente articolo, il 
Gestore provvederà a ricalcolare il deposito cauzionale: 
a) restituendo l’eventuale differenza a favore dell’utente nella prima bolletta utile; 
b) addebitando l’eventuale differenza dovuta dall’utente rateizzandola in almeno due 
bollette. 
5. Il Gestore si riserva di provvedere autonomamente ad addebitare all’utente il deposito 
cauzionale nel caso non provveda a comunicare le modifiche di cui al comma 2 del 
presente articolo. 
 6. All’utente non potrà essere limitata/sospesa/disattivata la fornitura per un debito il cui 
valore sia inferiore o pari a quello del deposito cauzionale versato.  In tal caso il Gestore 
può trattenere la somma versata e reintegrare l’ammontare corrispondente al deposito 
cauzionale rateizzando il relativo importo nelle bollette successive, con le modalità previste 
dall’articolo 7 della Carta dei Servizi. 
7. Allo stesso modo, in caso di insolvenza dell’utente per un importo superiore 
all’ammontare del deposito cauzionale versato, fatta salva ogni altra azione di recupero del 
credito eseguita ai sensi dell’Allegato A REMSI alla Deliberazione 311/2019/R/IDR Arera, 
il Gestore procederà alla compensazione dei propri crediti con il “deposito cauzionale” 
versato. 
8. In caso di cessazione del contratto di somministrazione e in ogni caso di restituzione del 
deposito cauzionale, il Gestore provvederà a restituirlo unitamente agli interessi maturati, 
previa verifica dell’adempimento delle prescrizioni contrattuali e dell’assenza di insoluti, 
nel qual caso, il Gestore procederà alla compensazione dei propri crediti con il deposito 
cauzionale versato. 

ART. 13 (DURATA DEL CONTRATTO) 
I contratti di somministrazione sono a tempo indeterminato.  
ART.14 (RECESSO DAL CONTRATTO) 
1. Gli utenti che intendono recedere dal contratto di somministrazione devono darne 
comunicazione scritta al Gestore entro un tempo utile al fine di consentire a quest’ultimo la 
programmazione e l’accesso al misuratore finalizzato all’esecuzione dell’intervento tecnico 
di chiusura dell’impianto nei termini previsti dalla Carta dei Servizi. Il recesso potrà essere 
formalizzato anche attraverso la consegna diretta della apposita modulistica presso gli 
sportelli del Gestore, che ne attesterà il ricevimento. Il recesso dal contratto, che determina 
l’estinzione dell’accordo, avrà effetto, per le parti esclusivamente dal momento della 
disattivazione/rimozione del contatore e/o della chiusura dello scarico, che avverrà da parte 
del Gestore nei termini previsti dalla Carta dei Servizi. 
2. Il Gestore deve essere messo in condizione di operare la disattivazione/rimozione, 
pertanto, nel caso in cui il contatore non sia ubicato esternamente alla proprietà privata e/o, 
in ogni caso, in posizione accessibile, il recedente dal contratto deve garantire l’accesso al 
contatore al personale del Gestore. In caso di impossibilità del Gestore di disattivare la 
fornitura, l’utente resterà titolare dell’utenza e quindi responsabile di eventuali consumi e/o 
danni da chiunque causati. 
3. Per il recesso dal contratto di somministrazione ad uso cantiere si rimanda a quanto 
previsto all’articolo 56 del Regolamento. 
4. Con la fattura di fine rapporto il Gestore provvederà a conguagliare i consumi, 
addebitare le spese relative all’intervento di chiusura del contatore, come previste dalla 
Tabella “Unica dei Costi”, restituire il deposito cauzionale versato dall’utente, ai sensi 
dell’articolo 12bis del presente Regolamento, unitamente ai relativi interessi maturati fino 
alla data di riaccredito. 
Inoltre, con la fattura di fine rapporto, il Gestore provvederà ad erogare all’utente 
beneficiario del bonus sociale idrico la quota di bonus dovuta, ancorché non corrisposta. 
Nel caso in cui la fattura di conguaglio finale presenti un importo a credito dell’utente, la 
stessa riporterà una comunicazione indicante le modalità per la richiesta di restituzione. 
ART. 15 (SUBENTRO O VOLTURA DELL'UTENZA)  
1. In caso di subentro o voltura, così come definite all’ art. 2 del Regolamento, l’utente 
deve presentare al Gestore l’apposito modulo di richiesta debitamente compilato e 
sottoscritto. Alla domanda dovranno essere allegati i documenti indicati e la stessa dovrà 
contenere tutti i dati e le dichiarazioni richiesti a norma di legge. 
2. Qualora la richiesta di subentro o di voltura riguardi un punto di consegna o di scarico in 
cui la fornitura sia stata disattivata per morosità o, in caso di voltura, l’intestatario uscente 
risulti moroso, il Gestore ha facoltà di: 

a) richiedere all’utente entrante una autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, eventualmente corredata da opportuna 
documentazione, che attesti l’estraneità al precedente debito; 

b) non procedere all’esecuzione della riattivazione o della voltura fino al 
pagamento delle somme dovute nei casi in cui il Gestore medesimo accerti che 
l’utente entrante occupava a qualunque titolo l’unità immobiliare cui è legato 
il punto di consegna o di scarico oggetto della richiesta. 

3. Qualora l’utenza morosa sia intestata ad una persona giuridica, il nuovo utente sarà 
considerato coobbligato in solido con il precedente intestatario in caso di trasferimento 
d’azienda o di ramo d’azienda o se esistano sovrapposizioni tra le due società. 
4. Sia in caso di subentro che di voltura, per avere diritto alla somministrazione, l’utente 
dovrà provvedere al versamento delle spese accessorie, come previsto dal precedente art. 
10. Tali spese verranno addebitate all’utente con l’emissione della prima fattura ordinaria. 
L’attivazione della fornitura avviene con le modalità indicate al precedente art. 12. 
5. Qualora l’utente che effettui la voltura dimostri di occupare l’immobile servito da una  
data precedente a quella di presentazione della richiesta, la voltura sarà effettuata: 
a) con decorrenza dalla data di presentazione della richiesta, se le fatture emesse sul 
contratto precedente risultano pagate e la tipologia d’uso sia la medesima; 
b) con decorrenza dalla data della prima fattura non pagata nel caso in cui risultassero 
fatture insolute emesse sul contratto precedente e la tipologia d’uso sia la medesima; 
c) con decorrenza dalla data risultante dal titolo (atto di acquisto, locazione, comodato, 
ecc..), in tutti gli altri casi. 
ART. 17 (LIMITAZIONE SOSPENSIONE, DISATTIVAZIONE DELLA 
SOMMINISTRAZIONE PER MOROSITA’) 
1. Il Gestore, in caso di morosità dell’utente, provvederà ad attivare le procedure di 
recupero del credito ai sensi dell’Allegato A REMSI alla Deliberazione 311/2019/R/IDR 
dell’Arera, al quale si fa rinvio per quanto non espressamente previsto nel presente 
Regolamento. 
2. Trascorsi almeno dieci giorni solari dalla scadenza della fattura, il Gestore invierà 
all’utente un sollecito bonario di pagamento ai sensi e con le modalità previste dall’articolo 
3 del REMSI, comunicando il riferimento delle fatture non pagate, l’importo totale da 
saldare e il termine ultimo entro cui, in costanza di mora, potrà essere avviata la procedura 
di costituzione in mora. 
Il sollecito bonario dovrà riportare le modalità con cui l’utente può comunicare l’avvenuto 
pagamento, il bollettino precompilato, i recapiti del Gestore ai quali comunicare gli estremi 
del pagamento effettuato. 
3. Decorsi almeno venticinque giorni dalla scadenza della fattura, il Gestore invierà 
all’utente moroso la comunicazione di costituzione in mora a mezzo di raccomandata o 
PEC. 
Ai sensi dell’art. 4.3 del REMSI, la procedura di costituzione in mora non potrà essere 
avviata qualora il Gestore non abbia provveduto a fornire una risposta motivata ad un 
eventuale reclamo scritto, relativo alla ricostruzione dei consumi a seguito di 
malfunzionamento del misuratore accertato o relativo alla fatturazione di importi anomali o 
relativo alla fatturazione di importi riferiti a consumi risalenti a più di due anni per i quali 
non risulti maturata la prescrizione. 
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Fatta salva la tutela dell’utente in caso di eventuali ritardi nella postalizzazione o consegna 
della fattura, la procedura di costituzione in mora potrà essere avviata se il reclamo sia stato 
inviato dall’utente oltre il termine di cui all’art. 4.4 del REMSI, e quindi oltre dieci (10) 
giorni solari successivi al termine fissato per il pagamento della fattura di importo anomalo. 
La comunicazione di costituzione in mora riporterà tutte le informazioni previste dall’art. 
4.5 dell’Allegato A REMSI alla Deliberazione 311/2019/R/idr dell’Arera. 
Omissis 

15. Il Gestore, ai sensi dell’art. 5 del REMSI, garantisce all’utente moroso la possibilità di 
richiedere un piano di rateizzazione avente durata minima di dodici (12) mesi, con rate non 
cumulabili e una periodicità corrispondente a quella di fatturazione, salvo diverso accordo 
tra le parti. 
L’utente ha la possibilità di richiedere una rateizzazione dei pagamenti per un periodo 
inferiore ai 12 mesi; tale richiesta deve essere manifestata per iscritto o in altro modo 
documentabile. 
L’utente è tenuto ad inoltrare l’adesione al piano di rateizzazione, contestualmente al 
pagamento della prima rata del piano medesimo, entro il quinto giorno solare antecedente il 
termine ultimo per il pagamento dell’importo oggetto di costituzione in mora. 
Nel piano di rateizzazione verranno indicati: 

- la data di scadenza e l’importo di ogni singola rata; 
- il riferimento alla comunicazione di costituzione in mora; 
- i recapiti del Gestore da contattare in relazione al piano di rateizzazione. 

In caso di mancato pagamento di una rata del piano di rateizzazione, il relativo importo sarà 
maggiorato degli interessi di mora previsti dalla vigente normativa solo a partire dal giorno 
di scadenza del termine prefissato per il pagamento rateizzato. Qualora previsto nel piano 
di rateizzazione concordato, il mancato pagamento di una rata determinerà la decadenza del 
beneficio di rateizzazione e l’utente moroso sarà tenuto a saldare l’intero importo al netto 
delle eventuali rate già pagate, entro venti (20) giorni solari dalla scadenza della rata non 
pagata. Decorso il termine di cui sopra senza che l’utente abbia saldato quanto dovuto, il 
Gestore ha facoltà di procedere alla limitazione/sospensione/disattivazione della fornitura 
con le modalità disciplinate dall’Allegato A – REMSI – alla Deliberazione 311/2019/R/idr 
dell’ARERA, senza fornire ulteriore preavviso all’utente, purché indicato nel piano di 
rateizzazione concordato. 
 
ART. 26 (TUTELE IN CASO DI PERDITE OCCULTE) 
1. In caso di “perdite idriche occulte” occorse a valle del misuratore sugli impianti interni - 
perdite non affioranti e non rintracciabili con le operazioni di normale diligenza da parte 
degli utenti -, l’utente ha facoltà di richiedere al Gestore lo storno di una quota del consumo 
maturato nel periodo interessato dalla perdita per ottenere il quale dovrà fornire 
documentazione idonea a comprovare l’esistenza della perdita stessa e della riparazione 
effettuata, ai sensi e nelle modalità previste al comma 5 del presente articolo. 
2. Al verificarsi delle condizioni sopra riportate il Gestore applica la disciplina delle tutele 
per le perdite occulte ai sensi dell’articolo 19 dell’Allegato A – TIMSII s.m.i. – alla 
Deliberazione 218/2016/R/idr Arera, di cui: 

a) applicazione delle tutele a partire da un consumo pari al doppio del consumo 
medio giornaliero di riferimento, intendendo quest’ultimo quale consumo 
medio giornaliero degli ultimi due anni antecedenti la perdita relativo al 
medesimo periodo indicato nella fattura in cui è stato rilevato il consumo 
anomalo. 

Nel caso di nuove attivazioni, il consumo medio giornaliero è determinato sulla base della 
media della tipologia di utenza;  

b) applicazione dei criteri per la determinazione dei corrispettivi da applicare al 
volume eccedente il consumo medio giornaliero di riferimento, di cui: 

i. esonero dall’applicazione delle tariffe di fognatura 
e depurazione al volume eccedente il consumo 
medio giornaliero di riferimento, a seguito di 
dimostrazione da parte dell’utente della “dispersione” 
della perdita nell’ambiente; 

ii. applicazione per il servizio di acquedotto di una 
tariffa pari alla metà della tariffa base, al volume 
eccedente il consumo medio giornaliero di 
riferimento, fatta salva una franchigia sui volumi 
fatturabili del 30%; 

c) applicazione delle modalità di rateizzazione previste dall’Articolo 42 
dell’Allegato A – RQSII - alla Deliberazione 655/2015 Arera; 

d) applicazione della tutela anche per le fatture successive a quella in cui è stato 
rilevato il consumo anomalo per un periodo di 6 mesi, al fine di consentire la 
riparazione del guasto; 

e) applicazione della tempistica per beneficiare nuovamente del ristoro: 2 anni 
dalla data di emissione della fattura in cui è stato rilevato il consumo anomalo. 

3. In caso di mancata sussistenza dei consumi storici dell’utenza necessari a valutare il 
“picco di consumo anomalo” di cui al precedente comma 2 e nel caso di nuove attivazioni, 
il consumo medio giornaliero di riferimento verrà determinato sulla base della media della 
tipologia di utenza, ai sensi dell’articolo19.3 del TIMSII.  
 4. La documentazione necessaria all’ottenimento dello sgravio, è la seguente: 
• verbale tecnico di Acqualatina e/o dichiarazione firmata di altro tecnico chiamato 
dall’utente o autodichiarazione dell’utente, che attesti la presenza della perdita; 
• fattura o ricevuta fiscale, in copia conforme, dei lavori di riparazione o di rifacimento 
della tubazione e/o prova d’acquisto dei pezzi di ricambio eventualmente necessari, con 
indicazione dei pezzi medesimi; 
• lettura del contatore rilevata alla data di effettuazione dell’intervento di riparazione della 
perdita. 

5. Non saranno accolte richieste di sgravio nei casi in cui la mancanza delle letture, nel 
periodo interessato dalla perdita, derivi dalla responsabilità dell’utente (es. apposizione di 
lucchetti al contatore, locali tecnici resi inaccessibili ecc.). Ugualmente, non sarà dovuto 
alcuno sgravio nel caso di consumi per perdite dovute ad un funzionamento non corretto 
dei rubinetti degli impianti di utilizzazione, dei meccanismi degli scarichi, delle valvole di 
chiusura delle autoclavi, ecc. 
6. Per le somministrazioni ad uso “cantiere” utilizzate per la realizzazione di nuove 
costruzioni e per le somministrazioni ad uso antincendio, non è previsto alcun trattamento 
di sgravio per perdita. 
ART. 30 (ACCESSIBILITA’ E GUASTI DEGLI APPARECCHI DI MISURA) 
1. Gli apparecchi di misura possono essere verificati e letti in ogni momento in cui il 
Gestore lo ritenga opportuno. 
2. In caso di accertamento della manomissione o del non regolare funzionamento del 
misuratore, il Gestore provvederà, quando necessario, alla sostituzione dello stesso.  
3. Una volta sostituito il misuratore, il Gestore procederà alla ricostruzione dei consumi 
non correttamente misurati , tenendo conto delle disposizioni di cui all’articolo 11 
dell’Allegato A TIMSII alla Deliberazione 2018/2016/R/idr s.m.i. dell’Arera, ovvero in 
caso di indisponibilità dei dati di misura necessari per la determinazione del consumo 
medio annuo (Ca), il Gestore   utilizzerà i successivi consumi che verranno registrati dal 
misuratore in un lasso  temporale  non inferiore a 3 mesi, in ragione della tipologia di 
utenza e del periodo interessato dalla ricostruzione dei consumi. 
4. In caso di sostituzione o installazione di nuovo contatore per cause non dovute ad attività 
del Gestore e limitatamente ai casi di cattiva custodia da parte dell'utente, i relativi costi, 
indicati nella Tabella Unica dei Costi, resteranno a carico dell'utente. 
5. I misuratori non possono essere rimossi o spostati se non a mezzo dei dipendenti o 
incaricati del Gestore. 
6. L'utente può richiedere la verifica del corretto funzionamento del misuratore in 
contraddittorio con i tecnici del Gestore; analogamente può richiedere la verifica del livello 
di pressione immediatamente a valle della valvola d'arresto. Nel caso in cui il 
funzionamento del misuratore risulti regolare, e cioè entro i limiti di tolleranza, saranno 
addebitate all'utente le spese di verifica, così come risultanti dalla Tabella "Unica dei 
Costi". 
ART. 32 (DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE)  
1. La tariffa dei servizi somministrati è determinata dall’Ente di governo dell’Ambito 
dell’ATO4 Lazio Meridionale, ai sensi del cosiddetto “Metodo Tariffario Idrico” disposto a 
livello nazionale dall’Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente (ARERA). 
2. La tariffa si compone di una quota fissa, che deve essere in ogni caso pagata dall'utente e 
che costituisce il corrispettivo della disponibilità del servizio, e di una quota variabile 
commisurata al consumo. 
ART. 33 (APPLICAZIONE DELLA TARIFFA) 
1. Il Gestore applica la tariffa determinata ai sensi dell’articolo 32 comma 1 del presente 
Regolamento. 
2. Gli utenti domestici residenti, diretti o indiretti, potranno accedere alle agevolazioni 
tariffarie di carattere sociale riconosciute dalla normativa vigente ai nuclei familiari in 
situazione di disagio economico sociale. 
3. La tariffa viene applicata con sistema pro-rata die sulla frazione corrispondente di 
consumo giornaliero. 
ART. 34 (ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE) 
1. Il Gestore applica l’Articolazione tariffaria predisposta dall’Ente di governo dell’Ambito 
ATO4 Lazio Meridionale, ai sensi dell’Allegato A TICSI alla Deliberazione 
665/2017/R/idr e dei criteri stabiliti dall’Autorità di Regolazione Energia, Reti e Ambiente 
(Arera). 
ART. 35 (RILEVAZIONE DEI CONSUMI)  
1. La rilevazione dei consumi presso l’utenza avviene direttamente da parte del Gestore, ai 
sensi e con le modalità stabilite dall’articolo 7 dell’Allegato A TIMSII alla Deliberazione 
218/2016/R/idr s.m.i. dell’Arera, ovvero:  

a) per le nuove attivazioni della fornitura, un tentativo di lettura entro sei mesi 
dalla data di attivazione; 

b) per gli utenti con consumi medi annui fino a 3.000 mc: 2 tentativi di lettura 
l’anno; 

c) per gli utenti con consumi medi annui superiori a 3.000 mc: 3 tentativi di 
lettura l’anno. 

Gli obblighi sopra richiamati si intendono assolti anche nel caso in cui la misura sia stata 
comunicata dall’utente tramite autolettura, successivamente validata dal Gestore.  
Qualora nel corso della rilevazione dovessero essere riscontrate anomalie, il Gestore 
provvederà a segnalarle all’utente con il rilascio di apposito “Avviso di consumo anomalo” 
presso l’abitazione dell’utenza o nella cassetta postale se disponibile. 
2. Qualora il Gestore, per cause da esso non dipendenti, non riesca a effettuare le letture 
con propri incaricati secondo la periodicità di rilevazione dei consumi descritta al 
precedente comma 1, provvederà a inviare all’utente l’informativa della mancata 
rilevazione a mezzo raccomandata a/r o Pec, richiedendo la comunicazione dell’autolettura. 
Per comunicare l’autolettura l’utente potrà utilizzare la modulistica allegata all’informativa 
o gli altri canali di comunicazione messi a disposizione dal Gestore, riportati in bolletta e 
consultabili sul sito www.acqualatina.it. 
3. Qualora il Gestore, per cause da esso non dipendenti, non abbia la possibilità di applicare 
i criteri di stima dei dati di misura di utenza di cui all’articolo 11 del TIMSII s.m.i. 
provvederà a ricalcolare il consumo del periodo pregresso in base alle  stime di cui alla 
tabella dell’articolo 59 del Regolamento 
4. Nell’esecuzione delle ordinarie attività di rilevazione della misura dei consumi, in caso 
di inaccessibilità del contatore e in mancanza di idonea comunicazione dell’autolettura da 
parte dell’utente, il Gestore, qualora non disponga dei dati di misura per un periodo 
superiore ai 2 anni, si riserva la facoltà di aumentare progressivamente del 30%, con 
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cadenza annuale, la stima dei consumi da addebitare all’utente a titolo di acconto, 
prendendo a riferimento i volumi stimati riportati nella tabella dell’articolo 59 del 
Regolamento. 
5. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa rinvio alle disposizioni 
di cui all’articolo 5 della Carta dei Servizi, recante: “Servizio di misura e verifica dei 
misuratori”. 
ART. 36 (FATTURAZIONE) 
1. Il Gestore provvede alla fatturazione e all’emissione delle relative fatture sulla base dei 
consumi rilevati attraverso la lettura, oppure autolettura dell’utente, opportunamente 
validata dal Gestore, ovvero sulla base di consumi stimati. 
2. Nell’utilizzo dei dati relativi ai consumi dell’utente, il Gestore si attiene al seguente 
ordine di priorità: 
a) dati di lettura effettiva;  
b) in assenza di lettura effettiva, dati di autolettura;  
c) in assenza di lettura effettiva e di autolettura, dati di consumo stimati. 
3. Qualora non sia in possesso delle letture, oppure non sia possibile procedere alla 
misurazione dei volumi di consumo, il Gestore applica le disposizioni di cui all’articolo 11 
del TIMSII s.m.i., ovvero in caso di indisponibilità dei dati di misura necessari per la 
determinazione del consumo medio annuo (Ca) il Gestore procederà a stimarlo in base al 
valore di riferimento della tipologia di utenza riportato nella Tabella dell’articolo 59 del 
Regolamento. 
4. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa riferimento alle 
disposizioni di cui all’articolo 6 della Carta dei Servizi. 
ART. 37 (MODALITÀ DI PAGAMENTO) 
1. Il pagamento avverrà secondo le modalità e nei termini indicati in fattura.  
2. Il Gestore garantisce all’utente le seguenti modalità di pagamento della bolletta: 
domiciliazione bancaria o postale, bollettino postale, bonifico bancario o postale, 
ricevitorie Sisal, POS presso gli sportelli, per le fatture emesse presso gli stessi.  
3. In caso di conguagli particolarmente elevati, il Gestore garantisce all’utente la possibilità 
di rateizzare il pagamento qualora la fattura emessa superi dell’80% il valore dell’addebito 
medio riferito alle bollette emesse nel corso degli ultimi 12 mesi, in conformità a quanto 
disposto dall’articolo 42 dell’Allegato A RQSII alla Deliberazione 655/2015/R/idr 
dell’Arera. In tali circostanze l’utente ha la possibilità di richiedere un piano di 
rateizzazione, con rate non cumulabili e con una periodicità corrispondente a quella di 
fatturazione, salvo un diverso accordo fra l’utente e il Gestore. 
4. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa riferimento alle 
disposizioni di cui all’articolo 6 della Carta dei Servizi. 
ART. 38 (NORMA DI RINVIO) 
Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati ai sensi dell'art. 124 comma1 
del D. Lgs n. 152/2006 (Codice Ambiente) e successive modifiche, fatta eccezione per gli 
scarichi di acque reflue domestiche ed assimilabili purché rispettino quanto stabilito dal  
presente Regolamento, come previsto dall'art. 107 comma2 del Codice. 
ART. 41 (Disciplina degli scarichi domestici ed assimilabili nonché pluviali) 
1. I titolari di scarichi domestici ed assimilati sono tenuti a rispettare le norme tecniche 
previste nel presente Regolamento. E' fatto comunque divieto di immettere in fognatura 
rifiuti solidi urbani anche a mezzo di trituratori. 
2. I titolari di scarichi domestici ed assimilabili devono ottenere il Nulla Osta allo scarico 
da parte del Gestore. La richiesta deve essere presentata utilizzando l’apposita modulistica 
predisposta dal Gestore. 
3. I titolari di scarichi domestici e/o assimilati che immettono scarichi diversi, non 
preventivamente autorizzati, sono perseguibili ai sensi del Titolo V del Codice Ambiente. 
4. È fatto divieto ai titolari di scarichi pluviali di utilizzare, per immettere le acque 
meteoriche nella pubblica fognatura, le opere di allacciamento per lo scarico delle acque 
reflue domestiche e/o assimilate nonché di quelle industriali. 
5. In considerazione delle caratteristiche tecniche delle reti e degli impianti gestiti da 
Acqualatina, le acque provenienti dai frantoi, con riferimento a quanto previsto all'art. 101, 
comma 7-bis del D.lgs. 152/2006, rappresentano una sicura criticità per il sistema di 
depurazione; pertanto, non possono essere automaticamente assimilate a quelle domestiche 
e sono di conseguenza assoggettate alla procedura prevista per gli scarichi di acque reflue 
industriali non assimilate. 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Cod. Civ. l'utente dichiara di approvare 
espressamente le seguenti clausole:  
art. 8 (Uso dell'acqua); art. 10 (Richiesta di somministrazione); art. 11 (Destinatario della 
somministrazione); art. 12 (Attivazione della somministrazione); art. 12bis (Disciplina del 
deposito cauzionale); art. 13 (Durata del contratto); art. 14 (Recesso dal contratto); art.15 
(Subentro o voltura dell'utenza); art. 17 (Limitazione, sospensione, disattivazione della 
somministrazione per morosità); art. 26 (Tutele in caso di perdite occulte); art. 30 
(Accessibilità e guasti degli apparecchi di misura); art. 32 (Determinazione delle tariffe); 
art.33 (Applicazione della tariffa); art. 34 (Articolazione delle tariffe); art. 35 (Rilevazione 
dei consumi); art. 36 (Fatturazione); art. 37 (Modalità di pagamento); art. 38 (Norma di 
rinvio); art. 41 (Disciplina degli scarichi domestici ed assimilabili nonché pluviali). 
Per tutto quanto non previsto dalle presenti condizioni di fornitura si fa rinvio al 
Regolamento per il Servizio Idrico Integrato. 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
ex art. 13 Regolamento UE n. 2016/679  

 
Acqualatina S.p.A., C.F. e partita IVA 02111020596, in persona del legale rappresentante pro-tempore, Le rende noto che il trattamento dei Suoi dati personali, raccolti tramite il sito 
internet (“Sito”) istituzionale della Società o raccolti mediante il modulo di contratto, avviene in ossequio al Regolamento 2016/679/UE (di seguito anche “GDPR”). 
 
1 Identità e dati contatto 
 
Il Titolare del trattamento è Acqualatina S.p.A., C.F. e partita IVA 02111020596, avente sede legale in Latina, V.le PL Nervi  snc Torre 10 Mimose,  
Pec : acqualatina@pec.acqualatina.it. 
I dati di contratto del Responsabile della protezione dei dati (DPO) sono: email dpo@acqualatina.it ; telefono +39 0773642382. 
 

2 Base giuridica  
 
Il trattamento dei Suoi dati personali si fonda sulle seguenti basi giuridiche:  
1) l’esecuzione del contratto con Lei in essere o delle misure precontrattuali adottate su Sua richiesta;  
2) l’adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;  
3) il consenso da Lei prestato, per una o più specifiche finalità; 
4) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a condizion e che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà 
dell’interessato che richiedono la protezione dei dati personali. 
 
3 Finalità del trattamento  

 
I Suoi dati personali sono trattati: 
 

Senza il Suo consenso espresso (Art.6 lett. b) ed e) del GDPR), per le seguenti f inalità: 

a) concludere il contratto di fornitura, ed adempiere agli obblighi precontrattuali, contrattuali, amministrativi e fiscali, inc lusa l’eventuale verifica della Sua solvibilità, derivanti dal 
rapporto in essere, compresa l’erogazione di servizi on-line; 

b) acquisire le informazioni necessarie alla gestione dei reclami e/o delle richieste di informazioni relative ai servizi;  
c) adempiere agli obblighi previsti dalla Legge, da un Regolamento, dalla Normativa Comunitaria, o da un ordine dell’Autorità;  
d) gestire il contenzioso (inadempimenti contrattuali, diff ide, transazioni, recupero crediti, arbitrati, controversie giudiziar ie, etc.); 
e) trasmettere, attraverso le coordinate di posta elettronica da lei fornite o a mezzo sms, comunicazioni inerenti il servizio somministrato (a titolo esemplificativo: comunicazioni circa 
l’interruzione della somministrazione). 
 

Solo previo esplicito consenso (Art.7 GDPR), per le seguenti f inalità: 

f) l’invio di comunicazioni o, comunque, la promozione di attività diverse da quelle di cui alla lettera e);  
g) lo svolgimento di ricerche di mercato; 
h) lo svolgimento di attività volte all’analisi delle sue preferenze, abitudini e/o scelte di consumo al fine di offrire prodott i o servizi conformi ai suoi interessi; 
i) la comunicazione a terzi dei dati per finalità di marketing e/o customer satisfaction. 

 

*** 

Eventualmente, previa verifica delle necessità di procedere al trattamento di tali dati con riferimento alle finalità indicate, l’interessato potrà conferire dati personali rientranti in 
“categorie particolari di dati personali” (ex art.9 GDPR, in particolare dati relativi allo stato di salute) ai f ini dell’accesso alle tariffe agevolate e/o all’ottenimento di condizioni contrat tuali 

previste dalla legge e/o dal Regolamento del Servizio. In caso di mancato conferimento dei predetti dati e/o di mancato confe rimento del consenso al trattamento, il Gestore non potrà 
applicare i regimi specifici previsti. 
 

4 Dati oggetto di trattamento  

 

I dati personali che saranno trattati, sono quelli indentif icativi dell’utente e della fornitura, quali a titolo meramente esemplificativo:  

- cognome, nome e luogo di nascita; 

- codice fiscale e/o p.IVA; 
- numero di telefono/indirizzo mail;  
- indirizzo e numero civico del punto di fornitura; 
- indirizzo di recapito delle fatture; 
- dati relativi al contratto di fornitura (a titolo esemplificativo: codice Cliente, dati relativi al consumo, residenza, tipologia tariffaria); 
- modalità di pagamento e/o coordinate bancarie; 
- ogni altro dato personale funzionale al soddisfacimento dei rapporti intercorrenti tra le parti. 
I dati personali possono includere: 
- dati pubblici o dati conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa comunitaria, da leggi, o regolamenti; 
- dati relativi allo svolgimento di attività economiche, nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto aziendale e  industriale; 

- dati personali utilizzati per la valutazione del rischio creditizio raccolti presso le banche dati e sistemi finalizzati alla valutazione del rischio creditizio. 
 

5 Natura del conferimento 

 

Il conferimento dei dati per le finalità di cui all’art.3, lettere a), b), c), d), e) è obbligatorio. Tale trattamento è nece ssario per consentire la stipula e la corretta gestione del contratto e 

l’adempimento delle obbligazioni contrattuali; pertanto, l’omessa comunicazione dei dati comporterà l’impossibilità per Acqualatina S.p.A. di erogare i servizi richiesti. 
Il conferimento dei dati per le altre finalità è invece facoltativo. Può, quindi, decidere di non fornire alcun dato o di neg are successivamente la possibilità di trattare dati già resi 

disponibili. 

 

6 Destinatari dei dati personali 

 

I Suoi dati non saranno diffusi. 

Ai fini dell’adempimento contrattuale e delle conseguenti prestazioni ed obbligazioni, comprese tutte le formalità amministrative e contabili, da parte di Acqualatina S.p.A. i dati 

potranno essere comunicati: 

- ai dipendenti ed ai collaboratori del Titolare del trattamento; 
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- a società terze od altri soggetti che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare del trattamento; 
- ad amministrazioni pubbliche e Autorità di vigilanza e controllo; 
- a società controllanti, controllate e collegate. 
 

I dati potranno essere incrociati, per finalità di aggiornamento, con altri dati in legittimo possesso di Acqualatina, fornit i da Lei in altre circostanze. 

 

7 Trasferimento dati 

 

La gestione e la conservazione dei dati personali avverrà, di regola, su server ubicati all’interno dell’Unione Europea. Rest a in ogni caso inteso che il Titolare avrà facoltà di mutare 

l’ubicazione dei server in Italia e/o Unione Europea e/o Paesi extra-UE. In tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà in conformità alle 

disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato e/o adottando le clausole contrattuali standard previste dalla 

Commissione Europea. 

 

8 Modalità di trattamento 

 

I Suoi dati personali saranno trattati con strumenti automatizzati e non automatizzati, assicurando l’impiego di misure idone e per la sicurezza e la riservatezza dei dati medesimi.  

In relazione all’art. 3, lettere f), g), h), i) i dati personali potranno essere trattati anche mediante:  
1) l’uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata;  
2) comunicazioni elettroniche effettuate mediante posta elettronica, telefax, messaggi del tipo Mms (Multimedia Messaging Service) o Sms (Short Message Service) o di altro tipo; 
3) l’impiego del telefono e della posta cartacea.  
 

9 Periodo di conservazione dei dati 

 

I Suoi dati saranno conservati per tutta la durata del rapporto contrattuale, e anche dopo la cessazione del rapporto per l’e stinzione delle obbligazioni contrattualmente assunte e per 

l’espletamento di tutti gli eventuali adempimenti di legge connessi o da esso derivanti, nonché per la gestione di eventuale contenzioso o per la tutela dei diritti del Titolare.  

Nel caso in cui l’utente abbia rilasciato esplicito consenso alle attività di cui all’art.3, lettere f), g), h), i), il trattamento potrà avere durata fino a revoca del consenso. 

 

10 Diritti dell’interessato 

 

Lei, in qualità di interessato, ha i diritti previsti dall’Art.15 GDPR e precisamente:  
A. di avere conferma dell’esistenza o meno di un trattamento di dati personali che la riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai medesimi dati ed a tutte le informazioni relative 
al trattamento stesso; 
B. di ottenere la rettif ica dei dati personali inesatti senza ingiustif icato ritardo e di integrare quelli incompleti, anche for nendo una dichiarazione integrativa;  

C.di ottenere la cancellazione dei Suoi dati personali se: i dati non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali so no stati raccolti o trattati; sono stati trattati illecitamente; 
devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale; ha revocato il consenso o si oppone al trattamento;  
D.di ottenere la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi: se contesta l’esattezza dei dati person ali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per 
verif icare detta esattezza; se il trattamento è illecito e Lei si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato l’utilizzo; benché il titolare del trattamento  
non ne abbia più bisogno ai f ine del trattamento, i dati personali Le siano necessari per l’accertamento o l’esercizio di un diritto in sede giudiziaria; se Lei si è opposto al trattamento, 
in attesa della verif ica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare del trattamento rispetto ai suo i; 
E. di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, i dati personali che la riguardan o e di trasmettere tali dati ad una latro Titolare del 
trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li h a forniti, qualora il trattamento si basi sul consenso o su un contratto e sia effettuato con mezzi automatizzati;  
F. di opporsi, in tutto o in parte al trattamento. Qualora i dati personali siano trattati per le finalità di marketing diretto,  Lei ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento, 
compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. Qualora i dati personali siano trattati ai f ini di ricerca scientif ica o storica o ai f ini statistici, per  motivi 
connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento, salvo sé il trattamento sia necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico; 
G. di revocare, in qualsiasi momento, il consenso prestato. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento bas ata sul consenso prima della revoca;  
H.di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11 Modalità di esercizio dei diritti  
 
Potrà in qualsiasi momento esercitare i Suoi diritti mediante  

- una comunicazione a mezzo posta elettronica certif ica all’indirizzo: acqualatina@pec.acqualatina.it; 
o in alternativa 
- un raccomandata a.r. ad Acqualatina S.p.A., V.le PL Nervi snc, 04100 Latina.  

 

12 Pubblicità dell’informativa 

 
La presente informativa, ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicati sul sito internet della Società alla sezione Privacy co n espressa indicazione della data di ultimo aggiornamento. 

 

 

 

DATA: ________________________    FIRMA:____________________________ 
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MANDATO PER ADDEBITO DIRETTO SEPA 
Autorizzazione permanente di addebito in conto per richiesta di incasso utenza Acqualatina Spa (Servizio SEDA Avanzato) 

2 4 2 S 3 4                 

CODICE SIA  TIPO CODICE 

INDIVIDUALE 
NUMERO UTENZA 

(riportato nella prima pagina della bolletta fra i dati di fornitura) 
CODICE ANAGRAFICO 

La sottoscrizione del presente mandato comporta l’autorizzazione ad Acqualatina Spa a richiedere alla banca del debitore, l’autorizzazione e l’addebito 
del suo conto e di procedere a tale addebito conformemente alle disposizioni impartite da Acqualatina Sp a. Il debitore ha diritto di ottenere il rimborso dalla propria Banca, secondo gli accordi ed alle condizioni che regolano il rapporto con quest’ultima. Il rimborso deve esser e richiesto nel termine di 8 
settimane a decorrere dalla data di addebito in conto. 

Tutti i campi sono obbligatori 

CAMPI DA COMPILARE A CURA DEL SOTTOSCRITTORE DEL MANDATO     (persona fisica delegata ad operare sul conto) 

NOME E COGNOME / RAGIONE SOCIALE 

                              

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

                 

VIA/PIAZZA        NUMERO CIVICO 

                        

CITTÀ  PROV.  CAP 

                        

PAESE 

                              

TELEFONO   EMAIL 

                             

COORDINATE BANCARIE DEL CONTO CORRENTE DA ADDEBITARE - IBAN 

                            

CAMPI DA COMPILARE A CURA DELL’INTESTATARIO DEL CONTO   (solo se diverso dal sottoscrittore)  

NOME COGNOME / RAGIONE SOCIALE 

                              

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

                 

CAMPI DA COMPILARE A CURA DEL CREDITORE 

RAGIONE SOCIALE 

A C Q U A L A T I N A  S p A                

Società.... Spa, in qualità di mandataria, incassa per conto di Società.... 

CODICE IDENTIFICATIVO DEL CREDITORE 

I T 3 8 0 0 1 0 0 0 0 0 0 2 1 1 1 0 2 0 5 9 6  

VIA/PIAZZALE        NUMERO CIVICO 

P L  N E R V I              s n c 
CITTÀ  PROV.  CAP 

L A T I N A           L T  0 4 1 0 0 

PAESE 

I T A L I A                         

I diritti del sottoscrittore del presente mandato sono indicati nella documentazione ottenibile dalla propria banca. 

 
 
              Si allega copia del documento d’identità.  
 
 
 
 
 

________________________   ____________________________ 

LUOGO E DATA       FIRMA DEL SOTTOSCRITTORE 
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RAGIONE_SOCIALE CODICE_FISC
ALE INDIRIZZO_UBICAZIONE COMUNE_UBICA

ZIONE TIPO_UTILIZZO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA DANTE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 LOCALITA' TRE VENTI 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA MOLO MUSCO 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA GIACONS 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 CALA INFERNO 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA PARATA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA CAVATELLA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA CAVATELLA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 CORSO CARLO PISACANE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA COMANDANTE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 CALA CAPARRA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA CUORE DI GESU' 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA FORNA GRANDE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA COMANDANTE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 PIAZZA CARLO PISACANE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA ROMA 999 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA ROMA 999 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA MADONNA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 BANCHINA M/N SANTA LUCIA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA PEZZA 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 VIA DANTE 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 BANCHINA M/N SANTA LUCIA SNC PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO

COMUNE DI PONZA 81004890596 BANCHINA TENENTE DI FAZIO 1 PONZA 2 - USO CIVILE NON DOMESTICO
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